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sicurazione obbligatoria contro l'invalidità e la 
vecchiaia, e quale ammontare di spese essa, ab-
bia richiesto; dati utili a conoscersi per giudi-
care se questa assicurazione non venga even-
tualmente a risolversi in un nuovo grave peso 
burocratico. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marescalchi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro d'agricoltura, per conoscere se non ri-
tenga utile, anche ai fini di preparare una ampia 
discussione sui disegni di legge per il latifondo 
e la colonizzazione interna, pubblicare subito 
la relazione presentata il 7 luglio 1921 dalla 
Commissione per la piccola proprietà rurale, 
relazione che contiene dati interessantissimi, 
elaborati da veri competenti. (L'interragante 
chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro delle finanze, per conoscere le ragioni 
per le quali dal 15 gennaio 1922, si è ele-
vato ancora il dazio consumo sul vino a Trieste, 
portandolo da 60 a 80 lire l'ettolitro, cifra as-
solutamente sproporzionata all'attuale valore 
del vino e alle condizioni non felici dei mercati 
vinicoli, e per sapere quale legge autorizzò que-
sti frequenti gravi ritocchi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta), 

« Marescalchi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se non intenda ovviare con congrue asse-
gnazioni di magistrati e funzionari al disservizio 
del Tribunale di Modena da cui fu distratto re-
centemente un cancelliere per assegnarlo a Bolo-
gna, in parte un magistrato per mandarlo in mis-sione quale Giudice Istruttore a Pavullo, men-
tre per l'importanza di questo Tribunale, per la 
gran mole di lavoro civile e penale, nonostante gli sforzi ammirevoli dei magistrati e dei can-cellieri, è impossibile un funzionamento che sod-disfi le legittime esigenze degli avvocati e dei cittadini, con grave discapito dell'Amministra-
zione della giustizia e degli interessi della col-lettività. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Ferrari Adolfo». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-nistro della giustizia e degli affari di culto: 

a) per sapere se è a sua notizia che da qualche giorno gli uffici del Tribunale e della 
Corte d'Appello di Modena non funzionano, es-
sendo persino sospese le udienze civili e penali, 

per mancanza di riscaldamento dei locali, de-
terminata da insufficienza dei fondi assegnati al 
l'uopo e già esauriti; tenendo conto che non si può pretendere che in una città freddissima, in 
periodo di nevi, coll'epidemia influenzale in 
corso, magistrati, funzionari ed avvocati affron-
tino i rigori della stagione per adempiere i do-
veri del loro alto e delicato ufficio, che richiede 
senza dubbio e sopratutto comodità e benessere 
fisico, senza di che non è ammissibile proficua 
fatica intellettuale; 

6) per sapere inoltre se, come avvenne 
nello scorso anno, sarà rinviata alla stagione 
estiva l'apertura della sezione della Corte di 
Assise di Modena per mancanza di riscaldamento 
dell'aula con grave danno degli interessi dei nu-
merosissimi giudicabili — che potrebbero anche 
venire assolti — e che vedono iin ogni modo po-
sposto il loro diritto al giudizio ad una gretta 
economia di pochi quintali di legna o carbone. 

« Invoca — poiché non si è provveduto si-
nora, nonostante ripetute richieste — imme-
diate disposizioni atte ad eliminare il gravis-
simo indecoroso stato di cose che preoccupa ma-
gistrati, funzionari, avvocati ed è profonda-
mente lesivo degli interessi della cittadinanza 
tutta. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ferrari Adolfo ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere : 

I o ) se reputi che la Pretura del I o Man-
damento di Udine possa ancora essere lasciata 
con un solo cancelliere in luogo dei quattro fun-
zionari di cancelleria usati dall'organico; 

2°) se sia a notizia dell'enorme arretrato 
eñe ne impedisce ogni normale funzionamento, tanto che spesso alle udienze civili deve presie-
dere l'ufficiale giudiziario, con aperta offesa al 
foro ed agli interessi delle parti; 

3°) se infine sappia che da oltre tre anni 
dalla fine dell'invasione ancora n<5n potè essere 
riordinato l'archivio grandemente danneggiato 
del nemico; 

4° quali provvedimenti intenda prendere 
per rimuovere lo scandalo di tanto deplorevole 
stato di cose. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Cosatimi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
sapere se allo scopo di conservare all'Istituto 
Nazionale di Credito per la Cooperazione ogni 
maggiore possibilità di aiuto ale Cooperative di 
consumo, non ritenga-disporre siano prorogate, 


